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Dopo la decisione del-
la Regione di chiu-
dere di notte il pun-
to di primo inter-

vento di Albenga, limitando-
lo alla presenza della guar-
dia medica, non si fermano 
le  polemiche.  Inutile  l’an-
nuncio di  un ambulatorio  
notturno di continuità assi-
stenziale nella casa di comu-
nità di Albenga: i sindacati 
sono  furibondi  per  quello  
che sta accadendo alla sani-
tà territoriale. Tra i più ag-
guerriti c’è la Uil - Funzione 
Pubblica: «Siamo fortemen-
te preoccupati della scelta 
della Regione Liguria – spie-
ga Davide Attardo, referente 
territoriale del sindacato -, ri-
cordo che a un tavolo regio-
nale l'assessore alla Sanità, 
alla mia netta domanda se 
dopo il 31 agosto il punto al-
benganese avesse continua-
to ad operare 24 ore su 24 la 
risposta era stata: se ci saran-
no i numeri l'intenzione del-

la Regione è mantenerlo atti-
vo h 24 cosi da confermare 
un servizio per il cittadino. I 
numeri sono stati superati 
abbondantemente, si parla 
dal 1 gennaio 2025 a oggi di 
più di 10.000 accessi di cui 
circa 3000 solo nell'apertura 
del periodo estivo full time».

La Regione ha preannun-
ciato che il presidio di Alben-
ga da domani chiuderà le 

porte dalle 20 alle 8: «Con un 
tampone – aggiunge il refe-
rente Uil -, ossia l’ambulato-
rio di continuità assistenzia-
le. Uil Fpl chiede all'assesso-
re Massimo Niccolò: perché 
fare spazio all'ambulatorio e 
non mantenere il Ppi? Oltre 
all'importanza del servizio h 
24 per tutto il territorio, il 
pensiero va tutto il persona-
le in servizio nel presidio. So-

no anni che questi lavoratori 
sono ostaggio di questo siste-
ma organizzativo e non pos-
sono più essere usati come 
pedine. Devono avere la sicu-
rezza di un posto di lavoro 
continuativo e non più di la-
vorare con la paura di essere 
in esubero nel loro servizio 
di appartenenza e essere spo-
stati in altri reparti».

Le proteste arrivano da tut-

ti i rappresentanti sindacali: 
«In considerazione delle esi-
genze di un bacino di utenza 
come quello albenganese ( 
non a caso il pronto di Alben-
ga ha sempre registrato un 
elevato numeri di accesso) e 
anche al fine di allentare la 
pressione sul pronto soccor-
so di Pietra Ligure in costan-
te affanno, la Cisl Funzione 
pubblica da sempre sostenia-

mo l’apertura h 24 del Ppi - 
spiega Giovanni Oliveri, re-
ferente sindacale per il Savo-
nese -. Una decisione che do-
vrebbe essere presa in manie-
ra strutturale evitando il bal-
letto a cui stiamo assistendo 
anche quest'anno di apertu-
re estive estemporanee a cui 
non viene data continuità. 

Ma  mentre  si  discuteva  
dell’apertura estiva del Ppi, 
nel contempo Asl 2 ha chiu-
so il reparto di semintensiva 
e sta prospettando la chiusu-
ra del laboratorio di analisi 
dell’ospedale  di  Albenga,  
per la mancanza di persona-
le: se non si mette infatti al 

centro di ogni discussione il 
tema della carenza dei pro-
fessionisti sanitari e non si 
attuano le dovute strategie 
per affrontarla, non solo si ri-
schia che ogni decisione di 
apertura di nuovi servizi ca-
da nel vuoto ma anche di 
non riuscire a garantire quel-
li esistenti. Risultato? Accor-
pamenti di reparti (come sta 
accadendo al San Paolo) e 
accentramenti (come la cen-
trale unica 118)». 

Andrea Pasa, Cgil, aggiun-
ge: «Una sola Centrale Ope-
rativa del 118 per tutta la Li-
guri  dimezza  il  personale  
con rischio grave per la sicu-
rezza di tutti. Di notte si pas-
serebbe da 5 medici a 1 solo 
medico per 1,5 milioni di abi-
tanti, con oltre 270mila chia-
mate l’anno. Meno operatori 
significa più attese epiù ri-
schi, soprattutto nelle zone 
isolate. —
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VALERIA PRETARI
ALBENGA

Non convince la speri-
mentazione  dell'a-
pertura del Punto di 
Primo  Intervento  

dell’ospedale di Albenga 24 
ore su 24 durante l'estate e la 
recente attivazione di un am-
bulatorio di continuità assi-
stenziale in orario notturno. 
«È stata ed è tuttora un’occa-
sione persa, che andrebbe ge-
stita meglio perché così non 
funziona – riferisce Dino Ar-
doino, presidente della Cro-
ce Bianca di Albenga. Quan-
do il Ppi era aperto 24 ore al 
giorno le nostre ambulanze 
non sono mai state mandate 
ad lì. I nostri rapporti sui ser-
vizi di emergenza parlano 
chiaro: sia dalla nostra sede 
che da quelle distaccate di 
Villanova,  Arnasco,  Erli,  
Garlenda e Castelbianco tut-
ti i mezzi sono sempre e solo 
stati inviati al Santa Coro-
na, codici verdi compresi. Il 
Ppi sarebbe stato perfetto 
per smaltire le patologie più 
lievi, che sono state quelle 
che durante l’estate hanno 
intasato il pronto soccorso 
di Pietra Ligure».

L'Asl2 ha riferito che dal 
15 luglio al 24 agosto sono 
stati presi in carico dal Pun-
to di Primo Intervento di Al-
benga 2664 pazienti con pa-
tologie, prevalentemente, a 
bassa complessità, in quanto 
i problemi più sono sempre 
stati trattati al pronto soccor-
so di Pietra Ligure. Da set-
tembre l’Asl2 ha previsto l’at-
tivazione di un ambulatorio 
di  continuità  assistenziale  
che vede la disponibilità di 
due medici nell’ambito del 
servizio di guardia medica, 
di cui uno stabilmente pre-
sente dalle 20 alle 8. Una de-
cisione presa per il progressi-
vo calo dei turisti e alla luce 
dei dati di attività raccolti. 

«La riorganizzazione del ser-
vizio nell’ospedale di Alben-
ga - spiega l’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò - rap-
presenta un esempio concre-
to di gestione efficiente delle 

risorse e di attenzione alle 
reali esigenze del territorio. 
Il mantenimento della pre-
senza medica h24, attraver-
so la continuità assistenziale 
notturna e l’attività diurna 
del Punto di Primo Interven-
to, garantisce sicurezza e ac-
cesso alle cure, pur ottimiz-

zando il sistema nel suo com-
plesso. L’obiettivo resta quel-
lo di offrire un servizio sani-
tario di qualità, sostenibile e 
in costante evoluzione, in li-
nea con la programmazione 
condivisa tra Asl2 e Regione 
Liguria». 

Il territorio ingauno la pen-
sa diversamente. «In consi-
glio regionale era stato ap-
provato all’unanimità un or-
dine del giorno per l’apertu-
ra 24 ore del Punto di Primo 
Intervento - spiega il presi-
dente  della  commissione  
consiliare  per  il  potenzia-
mento dell’ospedale di Al-
benga Giorgio Cangiano - Se 
anche fosse stato considera-
to un test i numeri degli ac-
cessi, che si evidenzia sono 
stati così elevati  anche se 
non venivano inviate le am-

bulanze, hanno comunque 
chiarito, se ancore ce ne fos-
se stato bisogno, l’assoluta 
necessità del servizio. O si 
tenta di giustificare questa 
scelta scellerata rimangian-
dosi quanto promesso e vota-
to in precedenza o si preten-
de che quello che è stato pri-
ma promesso e poi votato 
venga  realizzato.  Giusta-
mente il sindaco di Albenga 
ha deciso di convocare tutti 
gli altri sindaci del compren-
sorio perché questa deve es-
sere una richiesta forte ed 
unitaria». Sul tema è interve-
nuto anche Jan Casella, con-
sigliere regionale di AVS: «Il 
nostro territorio merita un 
pronto soccorso funzionan-
te ad Albenga, che alleggeri-
sca il Santa Corona». —
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Se non si risolve 
il problema del 
personale si andrà 
incontro al rischio
di tagli e fusioni

S i terrà a Loano il pri-
mo congresso  dell'e-
mergenza del Ponen-
te ligure, dal titolo “IP-

Se”, ossia Imperia, Pietra Ligu-
re, Savona-Sanremo ed elisoc-
corso). L’evento, in program-
ma il 16 ottobre nella sala con-
siliare di Palazzo Doria a parti-
re dalle 9, riunirà i migliori 
professionisti della rete dell'e-
mergenza e nomi di primo pia-

no a livello nazionale. Si parle-
rà di trauma maggiore, di sep-
si, di patologia tromboemboli-
ca, di gestione del dolore e di 
emergenze neurologiche. 

Ci saranno medici che ope-
rano nel Ponente ligure nella 
rete Hub and Spoke, con parti-
colare riferimento alle patolo-
gie tempo – dipendenti, mes-
se  in  atto  nelle  prime  ore  
dall’insorgenza dei  sintomi.  
«Il progetto non ha solo finali-
tà culturali e scientifiche, ma 
serve a riunire vari operatori 

(ospedale e pre-ospedaliero) 
al fine di migliorare i protocol-
li – spiega il direttore del pron-
to soccorso del Santa Corona e 
presidente nazionale SIMEU 
(Società  italiana  medicina  
dell’emergenza  urgenza),  
Alessandro Riccardi – L’obiet-
tivo sarà creare un gruppo di 
lavoro sinergico di medici e 
professionisti per confrontar-
si  su metodi  e  criticità nei  
pronto soccorso. Due mesi do-
po il congresso, i relatori si in-
contreranno  nuovamente  

on-line per mettere a fuoco 
maggiore gli elementi emersi 
durante il precedente incon-
tro. L'obiettivo scientifico è de-
finire le criticità e i punti di for-
za  dell'emergenza-urgenza  
del ponente ligure, con la fina-

lità di creare un progetto arti-
colato che inizierà con il con-
gresso e proseguirà con un 
evento on-line avendo come fi-
ne il consolidamento della re-
te a la creazione di percorsi di 
crescita condivisa, sia cultura-

le che clinica». Al congresso 
prenderanno parte circa una 
trentina di medici, che lavora-
no a Savona Pietra, Genova, 
Imperia, Torino, Firenze e Mi-
lano. Oltre al direttore Riccar-
di ci saranno tra gli altri: Fran-
cesco Quaglia direttore gene-
rale del Galliera, Luca Acqua-
rone e Giancarlo Abregal, ri-
spettivamente  direttori  dei  
pronto soccorso di Imperia e 
Sanremo e Grazia Guiddo, so-
stituto  direttore  del  pronto  
soccorso di Savona, Stefano 
Sartin,  presidente  regionale  
Simeu Liguria, Danilo Cimola-
to direttore del 118 Savona 
Soccorso e Tiziana Tassinari, 
direttore del Centro Ictus del-
la  Struttura  Complessa  del  
Santa Corona. Il congresso du-
rerà tutta la giornata.V.P. —
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Il dottor Shahram Moshi-
ri è il nuovo direttore di 
Cardiologia e Unità di 
Terapia  Intensiva  Car-
diologica (UTIC) Ponen-
te. Laureato in medici-
na e chirurgia presso l’U-
niversità degli Studi di 
Catania, Moshiri ha con-
seguito  la  specializza-
zione  in  cardiologia  
presso lo stesso ateneo. 
Ha inoltre ottenuto il di-
ploma europeo di cardio-
logia presso l’European 
Board for the Specialty 
of Cardiology (EBSC) e 
l’Union  Européenne  
des Médecins Spécialis-
tes (UEMS), con sede a 
Sophia  Antipolis,  in  
Francia. M.RAM. —

Nuovo direttore
di Cardiologia
e terapia intensiva

Il Punto di Primo Intervento di Albenga, verrà chiuso di notte dopo la sperimentazione estiva sulle 24 ore

Sanità in rianimazione
I sindacati furiosi puntano il dito contro la Regione per la decisione di chiudere di notte il Ppi di Albenga
L’accorpamento delle centrali 118 e le difficoltà di alcuni reparti al San Paolo aumentano le preoccupazioni Da domani il Ppi sarà 

aperto solamente 
dalle 8 alle 20, di notte 
c’è la guardia medica 

Cisl: “Reparti in difficoltà al S.Paolo” 

Cgil: “I tagli al 118 causano più attese” 

“

Il Pronto soccorso del Santa Corona di Pietra Ligure

Un vertice tra 30 medici per migliorare gli interventi

Il 16 ottobre a Loano il primo convegno
sulle emergenze nel Ponente ligure

L’EVENTO

Moshiri tra i vertici Asl 2

È SHAHRAM MOSHIRI

I mezzi della Croce Bianca di Albenga

Tutti chiedono che il Santa Maria venga potenziato per alleggerire il carico del Santa Corona
Ma persino gli interventi per le patologie lievi sono stati sempre tutti destinati a Pietra Ligure

Albenga, la Croce Bianca
“Mai un trasporto al Ppi”

IL RETROSCENA

L’assessore regionale 
Nicolò: manteniamo
il servizio gestendo 

bene le risorse

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

*

*

Un lettore scrive: 
«Parafrasando quella nota mas-
sima per cui “non fa notizia il ca-
ne che morde un uomo, ma l’uo-
mo che morde un cane”, possia-
mo affermare che “non fa noti-
zia l’autenticità della Sindone, 
ma quella della sua presunta fal-
sità”. L’ultima argomentazione 
a sostegno di questa tesi arriva 
dalla traduzione di un mano-
scritto del 1370 in cui si evince 
un nesso di causalità tra il com-
portamento fraudolento di cer-
ti ecclesiastici e la circostanza 
che  questi  operassero  nella  
chiesa “dove si diceva che ci fos-
se la Sindone del Signore”. Sa-
rebbe come dire che la Giocon-
da è un falso perché il Direttore 
del Louvre ha frodato alcuni tu-

risti. È auspicabile che chi so-
stiene che la Sindone di Torino 
sia un manufatto medioevale, 
lo dimostri non a parole, ma rea-
lizzandone  una  copia  fedele  
nella forma e nei contenuti. E 
poi ne riparliamo». 

LORENZO GNAVI BERTEA

Un lettore scrive:
«Leggo del progetto di Gtt/Cit-
tà di Torino, in collaborazio-

ne con Politecnico e Infra. To, 
di coprire, finalmente, gli in-
gressi della Metro al fine di 
proteggere  le  infrastrutture  
dagli eventi atmosferici ora-
mai sempre più frequenti e in-
tensi. Malfunzionamenti che 
poi si protraggono per tempi 
biblici. “Ottima idea!” escla-
mo. Poi mi casca l’occhio sul 
rendering e, ahimè, non posso 
che pensare alla dittatura del 
cubo. Non solo è la forma geo-

metrica più banale e anonima 
che ci sia, ma, come leggiamo 
in questi giorni per Firenze, 
anche la più controversa. La 
Soprintendenza bocciò le co-
perture nel 2006 causa poca 
armonicità con lo stile dei pa-
lazzi  storici,  allora  perché  
non cercare delle forme archi-
tettonicamente  più  gentili,  
belle da vedere e che si integri-
no con gli stili caratteristici 
della nostra bella città? È un 

mistero che oramai coinvolge 
qualunque  costruzione  mo-
derna si progetti. Più è brutta 
ed antiestetica, più viene scel-
ta dai nostri amministratori». 

A. P. 

Un lettore scrive: 
«Circa 6/7 mesi fa venne an-
nunciato con grande esultan-
za che con la riduzione della 
velocità da 130 a 110 km gli 

incidenti  sulla  tangenziale  
di Torino sarebbero diminui-
ti. Tutti i giorni si legge da 3 
a 5 incidenti; e oggi sono 5 o 
6.  Ci vuole molto  a capire 
che la tangenziale non è in 
grado di recepire tutto il traf-
fico. Assessore alla mobilità, 
sveglia». 

APUZZO

Una lettrice scrive:
«In relazione a quanto scritto 
da Ernesto, riguardante i lam-
pioni di Piazza d’Armi sem-
pre accesi,  ho fatto anch’io 
più di una telefonata per chie-
dere  un  intervento.  Ma  a  
quanto pare nessuno se ne è 
occupato». 

ORNELLA

Specchio dei tempi
«Sindone, uno scoop discutibile» - «Coperture Metro: la dittatura del cubo» 

«Tangenziale, troppo traffico e incidenti» - «Spreco di energia in piazza d’Armi: inutile chiamare» 
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